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PROVA PRESCELTA 

PROSPETTO PROVE C (TEST 20 PUNTI) 

1. IN BASE AL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’, LE ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE DEVONO 
ESSERE SVOLTE:  
 

A. DALL’ENTE TERRITORIALE PIU’ VICINO AI CITTADINI 
 

B.  DALL’ENTE TERRITORIALE CHE ABBIA LE PIU’ ADEGUATE CARATTERISTICHE PER    
SVOLGERLE  

 

C. DALL’ENTE TERRITORIALE CHE ABBIA RICEVUTO MAGGIORI SUSSIDI DALLO STATO 
 

 

2. I PROVVEDIMENTI EMESSI DAI RESPONSABILI DEI SERVIZI CHE COMPORTINO IMPEGNO 
DI SPESA SONO ESECUTIVI: 

 

 
A. DAL GIORNO DELLA PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO DELL’ENTE  

 

       
B. DAL MOMENTO DELLA LORO ADOZIONE 

 

 
C. DALL’APPOSIZIONE DEL VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA 

FINANZIARIA  
 

 

3. L’ANNULLAMENTO D’UFFICIO A NORMA DELL’ART. 21 -NONIES DELLA L.241/1990 
 

 
A. HA AD OGGETTO PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI ILLEGITTIMI 

 

       
B. E’ ATTRIBUITO, QUANTO A COMPETENZA, SEMPRE ALL’ORGANO SUPERIROE A 

QUELLO CHE HA EMANATO L’ATTO SALVO CHE LA LEGGE NON ATTRIBUISCA IL 
POTERE AD ALTRO ORGANO O ALTRA AMMINSITRAZIONE 
 

 
C. NON PUO’ AVERE AD OGGETTO PROVVEDIMENTI AMMINSITRATIVI IN VIOLAZIONE 

DI LEGGE 
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4. PER IL D.LGS 196/2003 IL DATO PERSONALE: 
 

 
A. COINCIDE SEMPRE CON IL DATO SENSIBILE 

 

       
B. NON PUO’ MAI COINCIDERE CON UN DATO SENSIBILE  

 

C. PUO’ COINCIDERE CON UN DATO SENSIBILE 
 

 

 

 
5. LA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA  

 
 

A. PUO’ ESSERE INDETTA DALL’AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE, ANCHE SU RICHIESTA DI 
ALTRA AMMINISTRAZIONE COINVOLTA NEL PROCEDIMENTO O DEL PRIVATO 
INTERESSATO, QUANDO LO RITENGA OPPORTUNO PER EFFETTUARE UN ESAME 
CONTESTUALE DEGLI INTERESSI PUBBLICI COINVOLTI NEL PROCEDIEMNTO 
AMMINISTRATIVO  
 

       
B. VIENE INDETTA DALL’AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE QUALORA RITENGA DI 

ACCOGLIERE LA RICHIESTA MOTIVATA DELL’INTERESSATO 
 

 
C. E’ SEMPRE INDETTA DALL’AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE QUANDO LA CONCLUSIONE 

POSITIVA DEL PROCEDIEMNTO E’ SUBORDINATA ALL’ACQUISIZIONE DI PIU’ PARERI, 
INTESE, CONCERTI, NULLA OSTA O ALTRI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI, 
RESI DA DIVERSE AMMINISTRAZIONI, INCLUSI I GESTORI DI BENI O DI SERVIZI PUBBLICI 

 

 

 
6. AI SENSI DELL’ART 21-SEPTIES DELLA L.241/1990, IL PROVVEDIMENTO E’ NULLO 

 
A. QUANDO E’ STATO ADOTTATO IN VIOLAZIONE DI LEGGE O VIZIATO DA ECCESSO DI 

POTERE E DI INCOMPETENZA  
 

       
B. QUANDO MANCA DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI, E’ VIZIATO DA DIFETTO DI 

ATTRIBUZIONE, E’ STATO ADOTTATO IN VIOLAZIONE O ELUSIONE DEL GIUDICATO, 
NONCHE’ DEGLI ALTRI CASO PREVISTI DALLA LEGGE  
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C. QUANDO VIENE ADOTTATO SENZA COMUNICARE ALL’INTERESSATO L’AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO 

 

 

7. LE FORESTERIE LOMBARDE SONO: 
 

A. STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE, GESTITE IN FORMA IMPRENDITORIALE, IN LOCALI CHE 
DEVONO POSSEDERE LE CARATTERISTICHE STRUTTURALI E IGIENICO-SANITARIE PREVISTE PER 
LE ATTIVITÀ DI IMPRESA 
 

B. STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE SEMPLIFICATE, GESTITE IN FORMA IMPRENDITORIALE, 
IN LOCALI CHE DEVONO POSSEDERE LE CARATTERISTICHE STRUTTURALI E IGIENICO-SANITARIE 
PREVISTE PER LE ATTIVITÀ DI IMPRESA 
 

C. STRUTTURE RICETTIVE NON ALBERGHIERE, GESTITE IN FORMA IMPRENDITORIALE, IN LOCALI 
CHE DEVONO POSSEDERE LE CARATTERISTICHE STRUTTURALI E IGIENICO-SANITARIE PREVISTE 
PER LE ATTIVITÀ DI IMPRESA 
 

 

8. AI SENSI DELL'ART. 18 DELLA LEGGE N. 241/1990 E S.M.I.: 

A. I DOCUMENTI ATTESTANTI ATTI, FATTI, QUALITÀ E STATI SOGGETTIVI, NECESSARI PER L'ISTRUTTORIA  
DEL PROCEDIMENTO, SONO ACQUISITI D'UFFICIO QUANDO SONO IN  POSSESSO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  PROCEDENTE, OVVERO  SONO  DETENUTI,   ISTITUZIONALMENTE,   DA   
ALTRE   PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. L'AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE PUÒ RICHIEDERE AGLI 
INTERESSATI I SOLI ELEMENTI NECESSARI PER LA RICERCA DEI DOCUMENTI.  
 

B. I DOCUMENTI ATTESTANTI ATTI, FATTI E STATI SOGGETTIVI NECESSARI PER L'ISTRUTTORIA DEL 
PROCEDIMENTO SONO ACQUISITI D'UFFICIO DAL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO PREVIA 
ACQUISIZIONE DEL CONSENSO DELL'INTERESSATO NEL CASO IN CUI SIANO IN POSSESSO 
DELL'AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE  
 

C. OGNI ATTO DI AUTORIZZAZIONE O LICENZA, IVI COMPRESE LE DOMANDE RELATIVE AD ISCRIZIONI IN 
ALBI O RUOLI RICHIESTI PER L'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE, COMMERCIALE O 
ARTIGIANALE, IL CUI RILASCIO DIPENDA ESCLUSIVAMENTE DALL'ACCERTAMENTO DEI REQUISITI E 
PRESUPPOSTI DI LEGGE, PUÒ ESSERE SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL'INTERESSATO 
 

 

 
9. L’OFFERTA DI SERVIZIO DI ALLOGGIO E DI PRIMA COLAZIONE CON CARATTERE 

SALTUARIO O PER PERIODI RICORRENTI STAGIONALI  
 

 
A. E’ SUBORDINATA AD AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL COMUNE COMPETENTE  

 



P a g .  4 | 7 

 

B. E’ SUBORDINATA A UNA COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’, CON INDICAZIONE 
DEL PERIODO IN CUI L’ATTIVITA’ E’ ESERCITATA 
 

C. E’ SUBORDINATA AD AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELLA REGIONE  
 

 

 
10. LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE CONCERNENTI IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONI PER 

L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI E PER L’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ DI DISTRIBUZIONE 
CARBURANTI COMPETONO A:  

 
A. I COMUNI CHE LE ESERCITANO AVVALENDOSI DELLO SPORTELLO UNICO 

 

       
B. L’AGENZIA DEI MONOPOLI E DELLE DOGANE  

 

 
C. LA REGIONE  

 

 

 
11. SONO ESERCIZI DI VICINATO: 

 
A. QUELLI AVENTI SUPERFICIE DI VENDITA FINO A 1.500 MQ NEI COMUNI CON 

POPOLAZIONE RESIDENTE INFERIORE A 10.000 ABITANTI 
 

       
B. QUELLI AVENTI SUPERFICIE DI VENDITA FINO A 2.500 MQ NEI COMUNI CON 

POPOLAZIONE SUPERIORE AI 10.000 ABITANTI 
 

 
C. QUELLI AVENTI SUPERFICIE DI VENDITA NON SUPERIROE A 150 MQ NEI COMUNI CON 

POPOLAZIONE INFERIORE AI 10.000 ABITANTI  
 

 

 
12. L’ATTIVITA’ DI COMMERCIO AL DETTAGLIO MEDIANTE DISTRIBUTORI AUTOMATICI: 

 

 
A. E’ SOGGETTA A SCIA, NELLA QUALE DEVE ESSERE DICHIARATA LA SUSSISTENZA DEI 

REQUISITI, IL SETTORE MERCEOLOGICO, L’UBICAZIONE, NONCHE’ L’OSSERVANZA DELLE 
NORME SULL’OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO NEL CASO CHE L’APPARECCHIO 
AUTOMATICO VENGA ISTALLATO SULLE AREE PUBBLICHE 
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B. E’ SOGGETTA AD AUTORIZZAZIONE RILASCIATA DAL COMUNE IN CUI VIENE ISTALLATO IL 
DISTRIBUTORE 
 

 
C. E’ SOGGETTA A COMUNICAZIONE AL SUAP ED INVIO SUCCESSIVO ALLA REGIONE  

 

 

13. ALL’INTERNO DI UN CIRCOLO PRIVATO REGOLARMENTE COSTITUITO, LA 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE PUO’ ESSERE ESERCITATA? 
 

A. SI’, ALLE SOLE PERSONE MAGGIORENNI 
 

B. A TUTTI 
 

C. AI SOLI SOCI DEL CIRCOLO 
 

 

 
14. NELLA CONFERENZA DI SERVIZI SINCRONA SI RILEVA: 

 

 
A. LA CONSULTAZIONE SEPARATA E PER COMPETENZA DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

COINVOLTE NEL MEDESIMO PROCEDIMENTO 
 

       
B. LA PRESENZA CONTESUTALE DI PIU’ AMMINISTRAZIONI COINVOLTE NEL MEDESIMO 

PROCEDIMENTO  
 

 
C. LA PRESENZA DELLO SPORTELLO UNICO E DEGLI OPERATORI ECONOMICI DEL SETTORE 

 

 

 

 
15. L’ATTIVITA’ DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE  

 

 
A. NON E’ SOGGETTO AL POSSESSO DEI REQUISITI DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 

 

       
B. E’ SOGGETTO AL POSSESSO DEI REQUISITI DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA SOLO 

QUALORA VENGA SVOLTO SU POSTEGGIO E NON IN FORMA ITINERANTE 
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C. E’ SOGGETTO AL POSSESSO DEI REQUISITI DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 
 

 

16. LA SEGUENTE DEFINIZIONE DATA DALL’ART. 16 DELLA LEGGE REGIONALE 6/2010 
“MANIFESTAZIONE CARATTERIZZATA DALLA PRESENZA, NEI GIORNI STABILITI, SULLE AREE 
PUBBLICHE O PRIVATE DELLE QUALI IL COMUNE ABBIA LA DISPONIBILITÀ SULLA BASE DI 
APPOSITA CONVENZIONE O DI ALTRO ATTO IDONEO, DI OPERATORI AUTORIZZATI A 
ESERCITARE IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE, IN OCCASIONE DI PARTICOLARI 
RICORRENZE, EVENTI O FESTIVITÀ, INDICATA NEL CALENDARIO REGIONALE DELLE FIERE E 
DELLE SAGRE” È LA DEFINIZIONE DI: 

A. MERCATO STRAORDINARIO 
 

B. SAGRA 
 

C. FIERA 
 

 

17. L’AUTORIZZAZIONE PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE “SU POSTEGGIO” ABILITA ANCHE 
ALLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ IN FORMA “ITINERANTE”? 
 

A. SÌ, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
 

B. SÌ, NELL’AMBITO DEL TERRITORIO REGIONALE E ABILITA ALLA PARTECIPAZIONE A FIERE 
SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
 

C. NO, PER SVOLGERE L’ATTIVITÀ IN FORMA ITINERANTE L’OPERATORE DEVE ESSERE IN 
POSSESSO DI APPOSITA AUTORIZZAZIONE  
 

 

18. L’AMBITO DI COMPETENZA DELLO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE RIGUARDA:  

A. TUTTI I PROCEDIMENTI CHE ABBIANO AD OGGETTO L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE E 
QUELLI RELATIVI ALLE AZIONI DI LOCALIZZAZIONE, REALIZZAZIONE, TRASFORMAZIONE, 
RISTRUTTURAZIONE O RICONVERSIONE, AMPLIAMENTO O TRASFERIMENTO NONCHÉ 
CESSAZIONE O RIATTIVAZIONE DELLE SUDDETTE ATTIVITÀ 
 

B. TUTTI I PROCEDIMENTI CHE ABBIANO AD OGGETTO L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE E 
DI PRESTAZIONE DI SERVIZI E QUELLI RELATIVI ALLE AZIONI DI LOCALIZZAZIONE, 
REALIZZAZIONE, TRASFORMAZIONE, RISTRUTTURAZIONE O RICONVERSIONE, AMPLIAMENTO 
O TRASFERIMENTO NONCHÉ CESSAZIONE O RIATTIVAZIONE DELLE SUDDETTE ATTIVITÀ IVI 
COMPRESE QUELLE DI CUI AL D.LGS. 59/2010 
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C. TUTTI I PROCEDIMENTI CHE ABBIANO AD OGGETTO L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE E 
QUELLI RELATIVI ALLE AZIONI DI LOCALIZZAZIONE, REALIZZAZIONE, TRASFORMAZIONE, 
RISTRUTTURAZIONE O RICONVERSIONE, AMPLIAMENTO O TRASFERIMENTO DELLE SUDDETTE 
ATTIVITÀ IVI COMPRESE QUELLE DI CUI AL D.LGS. 59/2010 
 

 

19. NELL’AMBITO DI ATTIVITÀ COMMERCIALI ALIMENTARI QUANDO È NECESSARIO ESSERE IN 
POSSESSO DEL REQUISITO PROFESSIONALE? 
 

A. UNICAMENTE PER L’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 
 

B. SIA PER IL COMMERCIO AL DETTAGLIO SIA PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE  
 

C. SIA PER IL COMMERCIO AL DETTAGLIO SIA PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE, SIA PER IL COMMERCIO ALL’INGROSSO 
 

 

20. QUALE DELLE SEGUENTI AFFERMAZIONI È CORRETTA? 

A. PER SPETTACOLI E TRATTENIMENTI CHE PREVEDONO FINO A UN MASSIMO DI 200 
PARTECIPANTI E CHE SI CONCLUDONO ENTRO 24 ORE DALL’INIZIO, LA LICENZA È 
SOSTITUITA DALLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ DI CUI ALL’ART. 19 
DELLA L. 241/1990 
 

B. PER SPETTACOLI E TRATTENIMENTI CHE PREVEDONO FINO A UN MASSIMO DI 200 
PARTECIPANTI E CHE SI ENTRO LE ORE 24 DEL GIORNO DI INIZIO, LA LICENZA È SOSTITUITA 
DALLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ DI CUI ALL’ART. 19 DELLA L. 
241/1990 
 

C. PER SPETTACOLI E TRATTENIMENTI CHE PREVEDONO FINO A UN MASSIMO DI 300 
PARTECIPANTI E CHE SI CONCLUDONO ENTRO 24 ORE DALL’INIZIO, LA LICENZA È 
SOSTITUITA DALLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ DI CUI ALL’ART. 19 
DELLA L. 241/1990 
 

 

PROSPETTO PROVE C - PUNTI 10 - TEMA / ATTO DA SVOLGERE: 

La ProLoco del Comune di Quistello aderente al Consorzio intende organizzare “La Sagra del 

fungo” della durata di giorni 3. Il Candidato illustri i requisiti ed i procedimenti che saranno 

necessari per lo svolgimento della sagra considerando che al suo interno è prevista la cena sotto 

le stelle. 

 


